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Comunicato Stampa

Venture Philanthropy: Un modello per l’Italia?

Oggi a Torino un incontro promosso da Fondazione CRT e 
European Venture Philanthropy Association 
per un innovativo modello di investimento nel sociale

Torino, 6 giugno 2008

E’ possibile applicare gli strumenti tipici del mercato al settore del no profit? Il venture capital può rivelarsi efficace per promuovere e sostenere progetti nel sociale? Quali competenze e risorse occorrono, quali sono gli spazi di manovra? In breve: quali sono le prospettive della “venture philanthropy” in Italia?

Per rispondere a questi interrogativi e per confrontare opinioni ed esperienze sul tema, esponenti del mondo della finanza, del settore bancario e del no profit italiano ed internazionale si sono dati appuntamento a Torino, al convegno “Venture Philanthropy: un modello per l’Italia?” organizzato da Fondazione CRT e EVPA - European Venture Philanthropy Association, associazione con sede in Gran Bretagna riconosciuta ufficialmente dalla European Private Equity and Venture Capital Association.
Una giornata di confronto e dibattito che ha coinvolto, oltre ai vertici di Fondazione CRT e di EVPA, esponenti del mondo delle fondazioni bancarie e del no profit italiani ed internazionali come, tra gli altri, Stefano Marchettini, Direttore Generale dell’ACRI, che ha delineato lo scenario italiano della filantropia, Luciano Balbo, Presidente di Oltre Venture, il primo fondo italiano di venture capital sociale, e Tim Joss, Direttore della Rayne Foundation.

La
 “venture philanthropy”, un approccio innovativo all’investimento nel sociale
, si distingue per quattro caratteristiche fondamentali, che sono state individuate e descritte da EVPA. 
· una partnership attiva e di lungo periodo con le organizzazioni no profit per promuovere la crescita dell’intera organizzazione (“capacity building”) e non solo singoli progetti;

· la capacità di fornire non solo denaro, ma anche competenze, contatti e sostegno strategico;

· l’uso non solo di donazioni, ma anche di altri strumenti finanziari come prestiti, prestiti partecipativi, quote di capitale;

· l’attenzione alla replicabilità degli interventi e all’aspetto complessivo dell’impatto sociale.

A differenza della donazione tradizionale, la venture philanthropy prevede di fatto una strategia di investimento completa, comprensiva della  valutazione iniziale dell’investimento, della strategia di uscita e della sostenibilità dell’organizzazione finanziata. 
“Le fondazioni di origine bancaria sembrano soggetti particolarmente adatti a promuovere questo innovativo approccio” ha dichiarato Andrea Comba, Presidente di Fondazione CRT. “L’essere soggetti privati ma nel contempo il perseguire finalità sociali, caratteristica che differenzia le fondazioni sia dalle imprese a fine di lucro sia dalle amministrazioni pubbliche, fa sì che le fondazioni meglio di altri soggetti si prestino a sostenere l’innovazione sociale nelle azioni  e nelle politiche sia private che pubbliche.”

“La filantropia tradizionale, basata su donazioni brevi e di piccola entità, ha impedito di fatto che le organizzazioni no profit sviluppassero le capacità organizzative necessarie ad una crescita costante e duratura. Questa considerazione ha portato a cercare nuovi approcci a sostegno delle imprese che operano nel sociale” ha aggiunto Angelo Miglietta, Segretario Generale di Fondazione CRT. “Dal nostro canto, la Fondazione CRT è stata pioniera nel dare fiducia a questo nuovo approccio, scegliendo per prima tra le fondazioni bancarie di partecipare ad Oltre Venture, che dà agli investitori l’opportunità di finanziare il sociale attraverso investimenti nel capitale di rischio di aziende impegnate in prima linea in questo settore. Un’altra tappa fondamentale è costituita dalla nascita della Fondazione Sviluppo e Crescita CRT, ideata per allocare risorse da destinare attraverso la formula della venture philanthropy in particolare nei settori dello sviluppo tecnologico e della ricerca ”.
La Fondazione CRT  è membro della European Venture Philanthropy Association dal 2008. L’EVPA, registrata come Charity del Regno Unito, riunisce oltre 90 fra fondazioni, società di investimento, imprese di private equity, fondi di tutta Europa e non solo, che praticano o che sono interessati a conoscere ed applicare le logiche e gli strumenti della venture philanthropy. La missione dell’EVPA è incrementare le donazioni filantropiche in Europa attraverso la promozione della venture philanthropy e supportando i propri partner nello sviluppo e attuazione di interventi in questo ambito.
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